
CggSiaLIO SIÌPERIOEE DELIA MGISmTPBA 
Seduta del 23 giugno 1967 - ore 11

L'anno millenoTecentosessantasette il giorno 23 giugno 
in Soma, Piazza dell‘Indipendenza n. 6, si è riunito il Consci 
glio Superiore della l^gistratura.

Sono presenti:
VICE PEESIDENTE

Atv. Ercole EOCCHETTI
COMPOBESTE DI DISITTO

Dott.Enrico POGGI
COMPONESTI ELETTI LAI MAGISTBATI

Prof .Ugo PIOLETTI
Dott.Giovanni COLLI
Lott.Paolo ICAEDI
Dott.Goffredo BOSSI
Dott.Angelo Michele JANSD2ZI
Dott.Francesco TEOTTA
Dott.Eenzo ALESSABDBI
Dott.Giov.Battista CEPPALUNI
Dott.Giuseppe LOJACONO
Dott.Antonio DE FALCO
Dott.Angelo QUILIGOTTI
Dott.Mario MASCm
Dott.Lorenzo SCAPISELLI
Dott.Ad^berto MAEGADOMA

GOMPOUENTI ELETTI DAL PAELAMEMO
Aw. Mm*ìo EICCIO
Aw. Adolfo SALMDJCI
Prof .Awv. Gaetano ZISGALI
Aw. Luigi SCALISE
Prof. Gugli elmo SOCEEA
Aw. Bartolo GIABTGEGO

SEGEETAEI
Dott .Gennaro de BOBEBTO
Dott.Luigi BUSSO
Dott .Diligi FEANZE*
Dott.Francesco CUBASI

E’ assente giustificato il Dott.Silvio TAV0L4E0.



Assume la presidenza l’avT.Ercole EOCCHETTI, Vice Pre 
Bidente del Consiglio Superiore della Magistratura.

Il PEESIDENTE dispone che si prosegua la discussione 
concernente i criteri da seguire nella destinssione de^i u- 
ditori, che derono essere promossi aggiunti, ad uffici giudi 
zi^i della Sardegna o di Milano; fa presente che de^i stes 
si uditori alcuni sono stati trasferiti da poco tempo, a lo­
ro domanda, a sedi pubblicate sul Bollettino del Ministero 
della Giustizia; interpella, quindi, i componenti sull*eTen- 
tu^e trasferimento ad uffici giudiziari della S^degna o di 
Milano degli uditori celibi, ohe siano già stati trasferiti 
da poco tempo, a loro domanda, a sedi pubblicate.

Otto componenti si pronunciano in senso affermatiTo.
Il PEESIEENTE fa presente, quindi, che la 4“ Commis­

sione non proporrà un nuore trasferimento dei suddetti udito 
ri.

L’arr. HICCIO informa che la 4“ Commissione, nel for­
mulare le proposte di trasferimento degli uditori nominati 
con i Decreti Ministeriali 3 agosto e 11 sett^bre 1964, ha 
preso in considerazione solo le condizioni di famiglia (celi 
hi 0 conii^ti, con prole o senza) ed il posto di graduato­
ria, così seguendo i criteri già stabiliti dal Consiglio e 
sempre applicati nei morimenti generali.

Il dott. CEPPALMI fa presente che dai dati statisti­
ci risulta che l’attività svolta nel Tribunale di Huoro è as 
sai scarsa; manifesta l’opportimità di chiedere al riguardo 
informazioni al Presidente della Corte di Appello di Caglia­
ri.

Il Consiglio prende poi in esame una richiesta del Com 
ponente dott, DE FALCO concernente la modifica della legge 
"Breganze,,, in ordine alla posizione dei vincitori del con­



corso per esame a magistrato di Corte di Appello. La ricMe- 
sta è stata diretta in precedenza dal dott. LE FALCO al Comi 
tato di Presidenza, perchè la questione, sulla qu^e si era 
già discusso nella seduta del 29 maggio 1967, fosse posta al 
l'Ordine del giorno del Consilio per la formulazione di un 
"votoH diretto al Ministro Guard^igilli o per l'esame preTen 
tiTo del problema da parte di una Commissione referente.

Il dott. DE FALCO ha predisposto intanto una "Bozza di 
relazione alla proposta di modifica della le^e 25.7.1966 im 
mero 570 (Breganze),, fommlando anche il testo di un artico­
lo unico (Allegato "Am del presente Terbaie).

Il Consiglio, su invito del Presidente, approva,conlS 
voti favorevoli, la relazione e il testo predisposto dal dot 
tor DE FALCO, che si stabilisce di inviare al Ministro di Gm 
zia e Giustizia.

Il dott. CEPPALUNI osserva che sarebbe necess^io for 
mulare più tecnicamente il testo dell'articolo unico, ma il 
Presidente precisa che in sostanza il Consiglio ha inteso,con 
l'approvazione, esprimere semplicemente "un voto» per la so­
luzione legislativa del problem, rimessa poi alla iniziativa 
del Ministro Guardasigilli,

Successivamente: il Consilio, acco^iendo la proposta 
della 1* Commissione referente, posta in vot^ione con riferì 
mento a ciascun nominativo, delibera ad unanimità di nominare 
la Commissione giudicatrice del concorso per esami a EOO po­
sti di uditore giudiziario, indetto con D.M. 30 novembre 1966, 
nella composizione che segue:

PSESIIMTE

dott .Giovanni BOSSO -Presidente di Sezione della 
Corte di Cassazione

./.



COMPONENTI EFFETTIVI

dott.Fraocesco

dott.Luigi

JANNITTI PIEOM4LLO -Consigliere della Corte di
Cs^sazione

ÀMMIMTI

dott.Pietro PASCALINO

dott.i^rio 

dott.Emilio 

dott.Luigi 

prof.Vincenzo

ELIA

AMBBOSIO

di TEANI

SINAGBA

MOSCHETTIprof.Guiscardo 

prof.Giuseppe SAITO

-ATTocato Generale presso 
la Corte di Appello di Ca­
tanzaro

-Sostituto Procuratore Gene 
rale della BepubLlica pres 
so la Corte di Cassazicme

-Coi^igliere della Corte di 
Cassazione

-Consigliere della Corte di 
Cassazione
-Consi^iere della Corte di 
Appellò di Eoma

-Ordinario di diritto del 
lavoro nell‘Università di 
Palermo
-Ordinario di storia del di
/.ritto it^ìano nell'Uni ver 
sità di B^i ”

-Ordinario di lingua e let­
teratura tedesca nell'Uni­
versità di Eoma (Facoltà di 
Magistero)

CQMPCMTI SUPPLENTI

dott,Ugo VIOLA

dott.Giovanni CANNATA

dott.Francesco CAPECELATEO

dott.AlLerto BUGGE'

-Consi^iere Corte Appello 
Palermo
-Consigliere della Corte di 
Appello di Torino
-Presidente di Sezione del 
Triljunale di Napoli

-Consigliere Corte Appello 
Milano

./.



dott.Salvatore AHTOCI

dott.Càrlo MCaiTESASTI

prof .Vincenzo GUELI

prof.Griuseppe ZUCCilA*

-Consi^iere di Appello ap­
plicato alla Procura Gene­
rale della Casss^ione

-Procuratore della Eepublsn 
ca di Orvieto

-Ordinario di diritto ammi­
nistrativo nell’Università 
di Catania

-Ordinario di diritto paca­
le nell’Università di Pado

SEGRETAH

dottori Domenico CSESOSIMO, Luigi VALENTE, Elio.SIGGIA e Ant£ 
nio MA2Z0TTA, magistrati addetti al Ministero di Grazia e Giu 
stizia.

Il Consiglio prende poi in esame le pratiche di compe­
tenza della S'' Commissione referente indicate nell’Ordine del 
giorno e trattate dalla Commissione stessa nelle sedute del 13, 
14, 15 e 16 giugno 1967, come risulta dai relativi verbali.

Il Consilio, accogliendo le proposte della Commissione, 
delibera ad unanimità:

1. - il collocamento in aspettativa per infermità per 
mesi due, a decorrere dal 2 maggio 1967, a sua donanda, del 
dott. Snilio GALASSI, Procuratore della BepubiiLica presso il 
Tribunale di Pistoia;

2. - il collocamento in aspettativa per infermità per 
mesi due, a decorrere dal 15 maggio 1967, a sua domanda, del 
dott. Pa)lo T0B2ÌAT0EE, Presidente di Sezione della Corte di 
App^o di Venezia;

3. - il collocamento a riposo, per raggiunto limite di 
età, a decorrere dal 13 settembre 1967, del dott. Giuseppe CA 
BUSO, Presidente della Corte d’Appello di Messina, ed il con­

./.



ferimento al medesimo del titolo onorifico di Primo Presiden 
te della Corte Supr^na di Cassazione;

4. - il collocamento a riposo, per raggiunto limite di 
età, a decorrere dal 24 settembre 1967, del dott. CioTanni 
GHIMEDI, Presidente della Corte d'Appello di Milano, ed il 
conferimento al medesimo del titolo onorifico di Primo Presi 
dente della Corte Suprema di Cassazione;

5. - il collocamento a riposo, per ra^iunto limite di 
età, a decorrere dal 17 settembre 1967, del dott. Vincenzo 
CAEPANZAIO, Procuratore generale della Eepubblica presso la 
Corte di Appello di Catania, ed il conferimento al medesimo 
del titolo onorifico di Primo Presidente della Corte Suprema 
di Cassazione;

6. - di prendere atto della comunicazione del Primo Pre 
sidente della Corte Suprema di Creazione della designazione 
del dott. Sofo BOEGHKE, Consigliere della Suprema Corte,
le componente della Commissione del concorso per esami per la 
promozione a due ppsti nella qualifica di direttore di divi­
sione 3iel ruolo della carriera direttiva amministrativa del­
la H^rina;

7. - la concessione al dott. Luigi BALDASSI, Presidente 
di Sezione del Tribunale di Savona, dell’autorizzazione a firn 
re anticipatamente, a decorrere dal 19 maggio 1967, del conge 
do ordinario relativo all’anru) in corso;

8. - la conferma, a domanda, nell’aspettativa per infer 
mità, dall’8 ma^io al 7 dicembre 1967, del dott. Umberto 
CHIAPPI, magistrato di Corte d'Appello fuori ruolo;

9. - la concessione al dott. Fedele EAELI, Consiliare 
della Corte Suprema di Cassazione, di giorni 30 di congedo 
straordinario, per motivi di salute, a decorrere dal 31 mag­
gio 1967;



10. - il collocamento in aspettativa per infermità per 
giorni 180, a decorrere dal 23 gennaio 1967, a sua domanda^ 
del dott, Giovanni ACQUAVIVA* Consigliere della Corte d'Appel 
lo di Milano, con conseguente collocamento del medesimo fuòri 
ruolo dal 23 mamo 1967;

11. - la concessione al dott. Guido GABRIEL?!, procurato 
re della Repubblica presso il Tribunale di Ricastro, di gior­
ni 30 di congedo straordinario per cure, quale invalido per 
servizio, a decorrere dal 6 giugno 1967;

12. - il collocamento in ^pettativa per inférmità, per 
giorni 60, a decorrere dal 1® giugno 1967, a sua domanda, del 
dott. Antonio GAGLIARDI, Presidente del Tribunale di Temi;

13. - il collocamento a riposo, per ra^unto limite di 
età, a decorrere dal 17 agosto 1967, del dott. Carlo BEIGIDà, 
Presidente di Sezione del Tribunale di Ravenna (ricbiesta nu­
mero 6083 in data 5 maggio 1967);

14. - di invitare il Presidente della Corte d'Appello 
di Catania a trasmettere all'Ospedale Militare di Messina la 
chiesta relazione sul servizio prestato dal dott. Yincenzo 
LEGHE, Presidente di Sezione del Tribunale di Siracusa,ai fi. 
ni de^i accertamenti sanitari disposti con deliberazione in 
data 27 gennaio 1967;

15. - di disporre ^i accertamenti medici prescritti 
da^i artt.68 del D.P. 10.1.1957 n.3; e 31 del D.P. 3.5.1967, 
n. 686, in relazione all'istanza di collocamento in aspetta­
tiva per infermità presentata dal dott. Lucio FIROCCHIABO, 
Presidente di Sezione del Tribunale di Sii^usa (riferimento 
a richiesta n. 6192 in data 31 maggio 1967);

16. - la reiezione, allo stato, dell'istanza con la qua 
le il dott. Raffaele SOMARO C^ABSX), Consigliere Pretore dir^ 
gente il mandamento di Potenza, lamenta il mancato acco^imen



to di una sua domanda di trasferimento al Tribunale di Napo­
li ed insiste per il suo trasferimento a detto Ufficio;

17. - il trasferimento, a domanda, del dott. Vincenzo 
SANGIOì^IO, Sostituto Procuratore Generale della Eepubblica 
presso la Corte d’Appello di ^logna, alla Procura Generale 
della SepubìxUca presso la Corte di Appello di Soma con fun 
zioni di Sostituto Procuratore Generale;

18. - il tr^ferimento, a domanda, del dott. il^io TO 
STI, Consi^iere della Corte d'Appello de l'Aquila, al Tri­
bunale di Eoma con funzioni di Presidente di Sezione;

19. - l'arcMyiazione dell'esposto dell'ing. Giuseppe 
Mignemi, da Catania, a carico del dott» Santi BERTIKO, già 
Procuratore della Eepubblica presso il Tribunale di Catania, 
attualmente Procuratore Generale della Eepubblica presso la 
Corte d'Appello di Calt^ssetta;

20»- la concessione ai sottoindicati magistrati del­
l’autorizzazione a recarsi all'estero:

- dott.Angelo FEEEiTI, Consigliere della Corte Su 
prema di Cassazione;

- dott»Eduardo CAPALDO, Sostituto Procuratore Ge­
nerale della Eepubblica presso la Corte l'Appello di Bapoli;

- dott.Micbele OLIVAj Sostituto Procuratore Gene­
rale della Eepubblica presso la Corte Suprema di Creazione;

- dott.Mario STELLA EICHTSS, Presidente di Sezio­
ne della Corte Suprema di Cassatone;

- dott.Edoardo ÈK)DIGLIABI, Consi^iere della Cor­
te Suprema di Cassazione;

- dott .Gustavo GAEBELLOÌEK), Consistere della Cor 
te d'Appello di Bapoli;

- dott.Guido FUSCO, Procuratore Generale presso 
la Corte d'Appello di Ancona;

./.



- dott.Càrlo M&BTIHO, Sostituto Procuratore Genera 
le presso la Corte cL*A.ppello di Hapoli;

- dott.Càrlo BIÀHCO, Sostituto Procuratore Genera­
le presso la Corte d'Appello di Catanzaro;

- dott.Luigi BIAHGHI d’ESPpOSA, Presidente del -Eri 
bunale di Milano;

- dott .Francesco FEEEASA, Procuratore della Eepul)- 
Llica presso il Tribunale di Melfi;

- dott.Loris GENOVESI, Consigliere della Corte di 
Appello di Messina;

- dott.Càrlo BIOTTI, Presidente di Sezione del Tri 
bunale di Milano;

- dott.Andrea TORSILA di EOMAGIAEIO, Consigliere 
della Corte d'Appello di Milano;

- dott.Enzo LIGFOLA, Presidente di Sezione della 
Corte d’Appello di Ancona;

- dott.Gian Paolo MSUCCI, Consigliere della Corte 
di Appello di Firenze;

- dott.Luigi SAUTAHIELLO, Consigliere Pretore diri 
gente il mandamento di Savona;

- dott.Edgardo de VEJTSCHGEE, Consigliere della 
Corte d'Appello di Trento;

- dott.Guido FEBEAEA, Presidente di Sezione della 
Corte d'Appello di Trento;

- dott.Amleto SPINA, Presidente di Sezione del Tri 
bunale di filano.

Il Consiglio delibera poi di rimettere alla S'* Commis 
sione, anche per l'esame di una nota del Presidente della 
Corte di Appello di Cagliari del 15.6.1967, da unire agli at 
ti, la pratica concernente la "relazione dell'Ispettorato Ge 
nerale del Ministero di Grazia e Giustizia sul funzionamento



della Giustizia in Sardegna,,.
Acooglia intanto la proposta della Coiomissione di "so 

prassedere„ a trasferimenti di magistrati in attesa dell*au 
mento dei posti di Consi^iere nella Corte d'Appello di Ca­
gliari .

Il PEESIEENTE poi, la parola al dott. Paolo ICAB 
DI affinchè, quale Presidente della 5“ Commissione, riferi­
sca sulle pratiche di competenza della stessa.

Il dott, ICAEDI informa che la Commissione ha pre 
so in esame la richiesta n. 8679 del Ministro di Grazia e 
Giustizia concernente il parere sulle modificazioni delle 
piante organiche degli uffici giudiziari della Sardegna e 
propone di esprimere parere farorevole in ordine alla modifi 
ca delle piante organiche della Magistratura degli uffici giu 
diziari della Sardegna, i cui posti in aumento per quanto ró^ 
guarda quelli di magistrato di tribunale (un posto di giudi­
ce presso il Tribunale di Nuoro, un posto di sostituto pres­
so la Procura della Eepubblica della stessa città, un posto 
di sostituto presso la Procura della Eepubblica di Ca^iari), 
doTrebbero ottenersi diminuendo di una unità ciascuno ^i at 
tuali organici delle Preture di Eoma, Milano e Napoli; e per 
quanto riguarda quelli di magistrato di Corte d'Appello (un 
posto di consigliere presso la Corte d'Appello di Cagliari ed 
un posto di sostituto presso la Procura Generale della Eepub 
blica della stessa città) diminuendo gli organici de^i uffi 
ci che hanno aruto il maniere aumento con il D.P. 31 dicCTi- 
bre 1966, n. 1185; propone, invece, di esprimere parere con­
trario per la istituzione di un posto di presidente di sezio 
ne presso il Tribianale di Nuoro.

Il PEESIDSNTE apre la discussione sulla proposta del­
la 5* Conmiissione.



n dott. LOJACONO ritiene illegittima la modificazione 
delle piante organiche de^i Uffici Giudizi^ disposta con 
decreto anziché con le^; fa presente che 1* affidare al po­
tere esecutivo tale modifica costituisce una violazione del 
principio dell'inamovibilità del magistrato perchè con la sop 
pressione di posti i giudici vengono trasferiti di ufficio ad 
altra sede. Bicorda di avere presentato nel dicembre dello 
scorso armo una relazione sulla modifica delle piante orgain 
che da attuarsi con provvedimento del potere esecutivo, e di 
averla ritirata solo perchè nella relazione della Commissio­
ne speciale per la revisione delle piante organiche, presie­
duta dal Cons. TEOTTA, fu omesso ogni riferimento alla que­
stione della legittimità del Decreto Presidenziale di modifi 
ca delle stesse piante, Ritiene che non possa essere, nel mo­
do più assoluto, riconosciuto all’esecutivo il potere di mo­
dificare le piante organiche de^i Uffici Giudiziari; dichia 
ra che, qualora il Consiglio dovesse riconoscere un potere 
del genere, si dimetterebbe dalla carica di componente del 
Consilio stesso; ritiene, quindi, che il Consiglio non pos­
sa, nella seduta odierna, deliberare sulle proposte della 5“ 
Commissione, ma debba prima affrontare e decidere espressa- 
mente la questione di diritto.

I dottori CEPPALUNI, QUILIGOTTI e laEGADOHNA dichiara 
no di essere d'accordo con il dott. LOJACONO.

II P^SIDENTE rileva che il problema della competenza 
del potere esecutivo in materia di revisione delle piante or 
ganiche fu discusso ampiamente, ma che, avendo il dott,LOJA­
CONO sollevato, nella seduta odierna, una questione di dirit 
to, si deve prima votare sulla mozione di "sospensiva^ propo 
sta dallo stesso Cons. LOJACONO concernente il problema sopra 
indicato; pone, quindi, ai voti tale mozione.



la mozione riporta 11 voti a favore, su 21 Componenti 
presenti, e risulta, quindi, approvata.

Il PKESIDEKTE, a seguito dell’esito della votazione, 
invita la 5* Commissione a predisporre una relazione siilla 
questione di diritto prospettata dal dott. LOJACOIO.

Il Consilio, acco^iendo all’unanimità dei voti la 
proposta della S'* Commissione, delibera inoltre il riconosci 
mento della dipendenza da causa di servizio del decesso del 
dott. Edoardo DE SAifTIS, magistrato di Corte di Appello, e, 
quindi, del diritto della vedova, signora Siena Taloccbini, 
alla pensione privilegiata richiesta (richiesta n. 6010 in 
data 11 febbraio 1967).

L’aw. EICCIO, nella qualità di Presidente della 4“ 
Commissione, informa che tale Commissione nelle sedute del 14^ 
16, 21, 22 e 23 giugno 1967, come risulta dai relativi verba 
li, ha preso in esame varie richieste del lìinistro di Grazia 
e Giustizia e istanze di interessati.

Il Consiglio, preso atto dei motivi esposti, accoglien 
do le proposte della Commissione, delibera ad unanimità di vq 
ti:

1. - il rinvio alla 4“ Commissione referente, per ulte 
riore esame, della pratica relativa alla promozione a magi­
strato di tribunale degli a^unti giudiziari nominati tali 
con D.P. 13 agosto 1964 (richiesta n. 6161 in data 15 m^^o 
1967);

2. - il trasferimento al Tribunale di Pisa con finizio­
ni di giudice, prescindendo dalla pubblicazione della vacan­
za nel Bollettino Ufficiale per esigenze di servizio, a sua 
domanda, del dott. Alessandro FEDELI, magistrato di tribuna­
le con funzioni di pretore del mandamento di Cascina;

3. - il trasferimento del dott. Vincenzo FEDELE, udito



re giudiziario con funzioni di giudice del Trilaunale di Lec­
ce, a sua domanda, alla Pretura di Molfetta con funzioni di 
pretore (richiesta n. 6130 in data 13 ma^o 1967);

4. - il trasferimento del dott. Michele ABBATE, udito­
re giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di lapo 
li, a sua domanda, alla Pretura di Ottaviano con funzioni di 
pretore (richiesta n. 6132 in data 15 ma^o 1967);

5. - il tr^ferimento del dott. Pietro GALASSO, udito­
re giudiziario con funzioni di sostituto procuratore della 
Eepubblica presso il Tribunale di Caltanissetta, a sua doman 
da, alla Pretura di Pachino con funzioni di pretore (richie­
sta n. 6133 in data 15 ma^io 1967);

6. - il trasferimento del dott. Marcello EE JOBIO, udì 
tore giudiziario con furujioni di sostituto procuratore della 
Eepubblica presso il Tribunale di Pavia, a sua domanda, ^la 
Pretura di MaddaLoni con funzioni di pretore (richiesta nume 
ro 6127 in data 13 ma^o 1967);

7. - il trasferimento del dott. Bruno EàPONI, uditore 
giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di Brescia, 
a sua domanda, alla Pretura di Fondi con funzioni di pretore 
(richiesta n. 6121 in data 13 maggio 1967);

8. - il rinvio alla 4^“ Commissione referente, per ulte 
riore esame, della pratica relativa alla copertura di un po­
sto di pretore del mandamento di Eimini (richiesta n.6138 in 
data 15 ma^o 1967);

9. - il trasferimento del dott. Pietro GIUFFEIEtA, udi­
tore giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di 
tagirone, a sua domanda, alla Pretura di Como con fxmzioni di 
pretore (richiesta n. 6117 in data 13 maggio 1967);

10.- il trasferimento di ufficio alla Pretiira di Mode­
na con funzioni di vice pretore del dott. Liberio LO IACONO,



uditore giudiziario con funzioni di pretore del man damato di 
Finale Emilia; . .

11. - il trasferimento del dott. Giuseppe SICILIMO, u 
di tore giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di 
Messina, a sua domanda, alla Pretura di S.Teresa di Piva con 
funzioni di pretore (richiesta n. 5890 in data 21 novembre
1966) ;

12. - il trasferimento del dott. Paolo BOESELLIKO, udi 
tore giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di Eto 
na, a sua domanda, alla Pretura di Mazara del Vallo con fun­
zioni di pretore (richiesta n. 5961 in data 2 gennaio 1967);

13. - il trasferimento del dott. Omero AMBROSI, udito­
re giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale di Nuo­
ro, a sua domanda, alla Pretura di Trentola con funzioni di 
pretore (richiesta n. 6142 in data 15 ma^o 1967);

14. - il trasferimento del dott. Antonio SOEBELLO, ag­
giunto giudiziario con funzioni di pretore del mandamento di 
Vittoria, a sua domanda, alla pretura di Adrano con le stes­
se funzioni (richiesta n. 6108 in data 13 ma^o 1967);

15. - il trasferimento del dott. Francesco Luigi SATTA, 
magistrato di tribunale con funzioni di pretore del mandamen 
to di Oristano, a sua domanda, al Tribunale di Sisari con 
funzioni di giudice (richiesta n. 5955 in data 2 gennaio
1967) ;

16. - il trasferimento alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Genova con funzioni di sostituto, pre 
scindendo dalla pubblicazione delia vacanza nel Bollettino 
Ufficiale per esigenze di servizio, a sua domanda, del dott. 
Renato OLIVIERI, a^imto giudiziario con funzioni di preto­
re del mandamento di Veltri;

17. - il trasferimento al Tribunale di Soma con funzio



ni di giudice, prescindendo dalla puÌDblicazione della vacanza 
nel Bollettino Ufficiale per esigenze di servizio, a sua do­
manda, del dott. Tittorio CICEEO, aggiunto giudiziario con 
funzioni di pretore del mandamento di Mirandola;

18.- il trasferimento di ufficio alle sedi a fianco di 
ciascuno indicate dei seguenti istori giudiziari, nominati 
con D.M, 3 agosto 1964, che derono iniziare il biennio di s^ 
vizio in pretura entro il 3 agosto 1967:

- dott.Emesto LUPO, da giudice del Tribunale di 
Eoma alla Pretura della stessa città con funzioni di pretore;

- dott.Luigi SAEACENI, da sostituto procuratore del 
la Eepubblica presso il Tribunale di Eoma alla Prettira della 
stessa città con funzioni di pretore;

- dott.Eoberto PEEDEU, da giudice del Tribunale di 
Eoma alla Pretura della stessa città con funzioni di pretore;

- dott .Antonio UAMIPIEBI, da giudice del Tribunale 
di Firenze alla Pretura di Gascii^ con funzioni di pretore;

- dott.Guido DE MAIO, da giudice del Tribunale di 
napoli alla Pretura della stessa città con funzioni di preto 
re;

- dott.Camillo LOSAUA, da sostituto procuratore d^ 
la Eepubblica presso il Tribunale di Torino alla Pretura del 
la stessa città con finizioni di pretore;

- dott.Francesco LALLA, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Genera alla Pretura 
di Veltri con funzioni di pretore;

- dott.Gioranni MELCXJLI, da sostituto proouiratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Casino alla Pretura 
di Uapoli con funzioni di pretore;

- dott.Donato FIGOEELLI, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Uapoli alla Pretura



della stessa città con funzioni di pretore;
- dott.Antonio MàSTEOPAOLO, da giudice del Tribuna­

le di ììantova alla Pretura di Casacalenda con funzioni di pre 
tore;

- dott.Enzo RIVEIiESE, da sostituto procuratore del 
la Eepubblica presso il Tribunale di Volerà alla Pretura di 
Tricarico con funzioni di pretore;

- dott .Alfredo GIANI, da giudice del Tribunale di 
Bavenna alla Pretura di Carpi con funzioni di pretore;

- dott .Bruno BOSSI, da giudice del Tribunale di Ve 
rona alla Pretmra di Eoma con funzioni di pretore;

- dott.Antonio MBEO, da giudice del Tribunale di 
Torino alla Pretura di Spezzano della Sila con funzioni di 
pretore;

- dott.Paolo ALIQUO* MAZZEI, da giudice del Tribu­
nale di Varese alla Pretura della stessa città con funzioni 
di pretore;

- dott.Lanfranco MOEETTI, da giudice del Tribunale 
di Monza alla Pretura della stessa città con funzioni di pre 
tore;

- dott.Claudio D*ANGEL0, da giudice del Tribunale 
di Milano alla Pretura della stessa città con funzioni di 
pretore (richiesta n. 6129 in data 13 maggio 1967);

- dott.Osvaldo DDEA2ITE, da giudice del Tribunale 
di Sondrio alla Pretura di Milaao con funzioni di pretore &:i 
chiesta n. 6129 in data 13 ma^io 1967);

- dott.Angelo EEACCIODIETA, da sostituto procurato 
re della Eepubblica presso il Tribunale di Monza ^la Pretu­
ra di Milano con funzioni di pretore (richiesta n,6129 in da 
ta 13 maggio 1967); Anni haip.

- dott.Buggero/HISCE, da giudice del Tribunale di

./.



Milano alla Pretura Iella stessa città con funzioni di preto 
re (richiesta n. 6129 in data 13 maggio 1967);

- dott .Ferdinando PALL4DIÌI0, da giudice del Tribu­
nale di Milano alla Pretura della stessa città con funzioni

e
di pretore (richiesta n. 6129 in data 13 maggio 1967);

- dott.ttiuseppe TUCCIO, da giudice del Tribunale 
di Agrigento alla Pretura di Staiti-Brancaleone con funzioni 
di pretore; ;

- dott.Vincenzo SALLUZZO, da giudice del Tribunale 
di Enna alla Pretura di leonforte con funzioni di pretore;

- dott.Sergio CAME!K>, da giudice del Tribunale di 
Milano alla Pretura della stessa città con funzioni di preto 
re;

- dott.Vincenzo POCHETTIHO, da sostituto procurato 
re della Eepubblica presso il Tribunale di Torino alla Pretu 
ra di Dorgali con funzioni di pretore (richiesta n. 6064 in 
data 30 marzo 1967);

- dott,Vincenzo SOAIESE,.da giudice del Tribunale 
di Torino alla Pretura di Bonorra con funzioni di pretore;

- dott.Càrlo OAIAHIELLO, da giudice del Tribunale 
di Busto Arsizio alla Pretura di Grani con funzioni di preto 
re;

- dott.Antonio CAPPIEIIO, da giudice del Tribunale 
di Milano alla Pretura della stessa città con funzioni di pr^ 
tore ;

- dott.Socco SCIASAFFA, da sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Torino alla Pretura 
della stessa città con fxmzioni di pretore;

“ dott.Ifessimo AGÌfEIliI, da giudice del Tribunale di 
Milano alla Pretura di Bono con funzioni di pretore;

- dott.Baffaèle DI PALMA, da giudice del Tribunale

.A



di Milano alla Pretura della stessa città con funzioni di pre 
tore;

- dott.Guido SCAEIATO, da sostituto procuratore del 
la Eepubblica presso il Tribunale di Vigevano alla Pretura di 
Milano con funzioni di pretore;

- dott.Gaetano MINEEVBII, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Bolzano alla Pretura 
di Milano con funzioni di pretore;

- dott .Piero l&iria FENILI, da giudice del Tribunale 
di Bolzano alla Pretura di Brunice con fimzioni di pretore (ri 
chiesta n. 6063 in data 30 marzo 1967);

19.- il trasferimento di ufficio alle sedi a fianco di 
ciascuno indicate dei seguenti uditori giudiziari,nominati con 
D.M. 11 settembre 1964, che devono iniziare il biennio di ser 
vizio in pretura entro 1*11 settembre 1967:

- dott.Giovanni Maria FIICK, da sostituto procurato 
re della Eepubblica presso il Tribunale di Eoma alla Pretura 
della stessa città con funzioni di pretore;

- dott.Guido EEPPI-MODOM, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Torino alla Pretura 
della stessa città con funzioni di pretore;

- dott.Càrlo PEYEON, da giudice del Tribunale di 
Asti ^la Pretura di Torino con funzioni di pretore;

- dott .Arturo GIULIANO, da giudice del Tribunale di 
Bolzano alla Pretura di Egna con fimzioni di pretore;

- dott .Aldo GEASSI, da giudice del Tribbiale di Si­
racusa alla Pretura di linguaglossa con funzioni di pretore;

- dott.Eoberto POMPO, da giudice del Tribunale di 
Napoli alla Pretura della stessa città con funzioni di prete 
re;

- dott.Fabrizio MIANI-CAHEVAEI, da giudice del Tri 
bunale di Verona alla Pretura di Eoma con funzioni di preto­
re;

./.



- dott .Antonio lOWSML, da giudice del Tribunale di 
Milano alla Pretura della stessa città con funzioni di preto­
re;

- dott.Fernando SPEOVIEEI, da giudice del Tribunale 
di Sondrio alla Pretura di Eoma con funzioni di pretore;

- dott.Eodolfo BAHJEI, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Genova alla Pretura 
di Torino con funzioni di pretore;

- dott.TJgo PAHEBIAUCO, da giudice del Tribunale di 
Brescia alla Pretura di Milano con funzioni di pretore;

- dott.Bruno CICCONE, da giudice del Tribunale di 
Bologna alla Pretura di Mirandola con funzioni di pretore;

- dott.Giuseppe TOBEESI, da giudice del Tribunale 
di Caltagirone alla Pretura di Vittoria con fuiaioni di pre­
tore;

- dott.Oreste CIAMPA, da giudice del Tribunale di 
Como alla Pretura di Milano con funzioni di pretore;

- dott.Vincenzo PADOVA, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Vercelli alla Pretu­
ra di Milano con funzioni di pretore;

- dott.Giangiulio AMBEOSINI, da giudice del Tribu­
nale di Torino alla Pretura della stessa città con funzioni 
di pretore;

- dott.Antonio PAGLIUCA, da sostituto procuratore 
della Eepubblica presso il Tribunale di Forlì alla Pretura 
di Milano con funzioni di pretore;

- dott.Luca MCCCI, da sostituto procuratore della 
Eepubblica presso il Tribun^e di Monza alla Pretura di Mila 
no con fuimiioni di pretore;

- dott.Attilio DE LAZZABO, da giudice del Tribunar* 
le di Busto Arsilo alla Pretura di Cagliari con funzioni di 
pretore;



- dott .Nicolò MICELI, da giudice del Tribunale di 
Monza alla Pretura di Oristano con funzioni di pretore;

La seduta è tolta alle ore 13.

Del ohe il presente Terhale fatto e sottoscritto in 
unico originale da conserrarsi ne^i atti del Consiglio Su 
periore della Magistratura.

IL PEESIDEHTE

I SEGRETARI



Allegato **A„

Bozza di relazione alla proposta di modifica alla legge 
25.7.1966 n. 570 (Breganze) _______________ ____ _

L'art. 11 della proposta di legge Breganze preve 
dera che i magistrati di appello nominati in base alla 
nuova disciplina non avrebbero potuto essere collocati 
in ruolo prima dei magistrati di appello nominati in ba 
se alle norme precedenti. In tal modo, si era pienamen­
te attuato un coordinamento fra la nuova e la vecchia 
disciplina idonea a rispettare i diritti quesiti.

Il Parlamento, nell'evidente intento di una mag­
giore precisazione delle norme contenute nell'art.11 sud 
detto, ne modificò l'ultimo comma, disponendo che i ma­
gistrati previsti dai precedenti comma non avrebbero po­
tuto essere nominati con decorrenza anteriore a quella 
propria dei magistrati di Corte d'appello nominati con 
effetto 31.12.62 in base alla precedente disciplina.

Orbene, tale modificazione ha posto gravi proble 
mi di interpretazione la cui soluzione porterebbe al sa 
orificio del diritto al collocamento in ruolo già acqui^ 
sito dei vincitori dei concorsi banditi negli anni 1963, 
1964, 1965, i quali, in conseguenza della decorrenza a_t 
tribuita a colieghi più anziani che per effetto della 
legge 4.1.1963 n. 1 (Bosco) avrebbero dovuto avere la 
stessa decorrenza di nomina a magistrato di appello, do 
vrebbero essere posposti in ruolo ai non vincitori di 
concorso. I vincitori di concorso, pertanto, verrebbero 
privati di un diritto che già loro competeva. Kon solo, 
ma tale situazione si verificherebbe solo per i vincit£ 
ri dei concorsi banditi nei suddetti anni; infatti, i
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vincitori del concorso 1962, esclusi da non voluto sa 
orificio disposto dall'art. 11 suddetto, manterrebbero 
la posizione di ruolo già acquisita sotto la preceden­
te disciplina. Va sottolineato inoltre che i vincitori 
dei concorsi banditi in applicazione della legge 25.7, 
1966 n, 570 (Breganze) otterranno quei vantaggi di col 
locamento in molo (art. 12) che dovrebbero invece es­
sere tolti ai vincitori dei concorsi banditi nel 1963, 
1964 e 1965 cui erano già stati riconosciuti.

Pertanto si propone un articolo unico che risol 
va legislativamente il problema e ponga nella medesima . 
posizione tutti 1 vincitori dei concorsi per esami ban 
diti sia sotto il vigore della legge Bosco che della 
legge Breganze.

Art. 1

Ferma restando la norma concernente la colloca­
zione in ruolo dei magistrati nominati consiglieri di 
Corte d'appello sotto la precedente disciplina, con an 
zianità 31,12.62, di cui l'art, 11 - 6° c. - legge 25. 
7.66, n. 570, e fermo restando l'ordine del collocamen 
to in ruolo previsto dall'art, 12 della legge stessa, 
per i vincitori dei concorsi per esami per la nomina a 
magistrato di Corte d'appello banditi negli anni 1963, 
1964. e 1965, la decorrenza della nomina, ai soli effet 
ti giuridici, è fissata rispettivamente al 31,12.1962, 
al 10.10.1963, al 30.10.1964.



CggSiaLIO SIÌPERIOEE DELIA MGISmTPBA 
Seduta del 23 giugno 1967 - ore 11

L'anno millenoTecentosessantasette il giorno 23 giugno 
in Eoma, Piazza dell‘Indipendenza n. 6, si è riunito il Consci 
glio Superiore della l^gistratura.

Sono presenti:
VICE PEESIDEHTE

Att. Ercole EOCCHETTI
COMPOHESTE DI DISITTO

Dott.Enrico POGGI
COMPONESTI ELETTI DAI MAGISTBATI

Prof.Ugo PIOLETTI
Dott.GioTanni COLLI
Dott.Paolo ICAEDI
Dott.Goffredo BOSSI
Dott.Angelo Michele JANNDZZI
Dott.Francesco TEOTTA
Dott.Eenzo ALESSASDBI
Dott.GioT.Battista CEPPALGHI
Dott.Giuseppe LOJACONO
Dott.Antonio DE FALCO
Dott.Angelo QTJILIGOTTI
Dott.Mario MAHCm
Dott.Lorenzo SCAPIHELLI
Dott.Ad^berto MAEGADOMA

GOMPOHENTI ELETTI DAL PAELAMEMO
Att. Mm*ìo EICCIO
Att. Adolfo SALMDJCI
Prof .Att V. Gaetano ZINCALI
Att. Luigi SCALISE
Prof. Gugli elmo NOCEEA
Att. Bartolo GIAHTGEGO

SEGEETAEI
Dott .Gennaro de BOBEBTO
Dott.Luigi BUSSO
Dott .Diligi FEANZE*
Dott.Francesco CUBANI

E’ assente giustificato il Dott.SilTio TAV0L4E0.


